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LEGGI E DECRETI

Numero di pubblicazione 998.

LEGGE 18 marzo 1926, n. 562.
Canversione in legge, con approvazione complessiva, di de.

creti Luogotenenziali e Regi aventi per oggetto argomenti di-
versi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Chunera dei deputati hanno approvato ;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Articolo unico.

Salvi gli'effetti dei provvedimenti di Imodifica o di revoca

adottati in virtù ,di delegazione di poteri legislativi, sono
convertiti in legge i decreti LuogotenenziaJli ed i decreti-leg-
ge indicati nella tabella A annessa alla presente legge.
Inoltre, sono apportate le seguenti modifiche ai due de-

creti-legge sottoindicati:

Ministero dell'economia nazionale.

Al decreto-legge 8 luglio 1925, n. 1279:
All'art. 1, seconda riga, dopo la parola « contratto » ag-

giungerW: « ed in ogni caso fino al termine del contratto

stesso » così che l'articolo risulta il seguente:
« Per le annate agrarie 1925-26 e 1926-27 o gr la sola an-

nata 1925-26, se ad esse si limiti la durata del contratto, ed
in ogni caso fino al termine del contratto stesso i locatori di
fondi rustici indicati nel R. decreto 10 settembre 1923, nu-
mero 2023, avranno diritto a percepire gli stessi aumenti di
canone loro attribuiti per le annate agrarie 1923-21 e 1924-25
a norma del citato decreto ».

Al decreto-legge 17 settembre 1925, n. 1735:
Alla 5• riga 'dellParticolo unico, dopo la parola : « alle »,

aggiungere « votazioni nelle », così che l'articolo risulta il

seguente:
« I sorg di una cooperativa di c.msumo i quali abbiano

contratto, con Pazienda cooperativa un rapporto di impiego
e di'lavoið di carat†ere continuativo, per il quale percepi-
scano una retribuzione in denaro o in natura a carico del bi-

lancio sociale non hanno diritto di partecipare, per tut la
durata di tale rapporto di impiego o di lavoro, elle vota-
zioni nelle assemblee convocate per Papprovazione d'el bië
lancio e per la blezione degili amministratori e dei sindaci
della cooperativa stessa,. Ik votazioni alle quali essi abbiano
partecipato sono nulle ».
Sono altresì convalidati i decreti Reali, indicati nella to-

hella B annessa alla presentu legge, per prelevainenti di
somme dal fondo di riserva per le spese impreviste.

Ordiniamo che la presen¼, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta uiliciale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti då ossera

varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì 18 marzo 1926.

VITTORIO E.ilANUELE.

MUSSOUNI - ŸEDERZONI - LANZA'DI
ScALEA - ROCCO - ŸOLPI -- FE
IIELE - ÛIUltlATI -. BELLIÌZEO --

C1ANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

TAimLLA Â
.

PRESIIŒNZA DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

3 ottobre 1910, n. 1792, concernente modificazioni alla do-
tazione della Corona e rionlinamento del \patrimonio arti
stico nazionale.

11 maggio 1920, n. 614, contenente le norme per il trasfe-
rimento del Ministero dell'istruzione pubblica al comune di
Milano dell'assegnazione in uso del Palazzo Reale di gylli
città. a.

18 giugno 1922, n. 905, col quale Passegnazione in usidàl
Palazzo Renie di Genova viene trasferita dal Ministero llella
pubblica istruzione (Sottosegretariato per le anticÍñ e

belle arti) al comune gi Genova.
1° maggio 1924, n. 873, riguardante il mantenimento in

funzione degli organi e degili ullici dei soppressi Ministeri
delle poste e dei telegrafi e Commissariato per la marina
mercantile fino alPordinamento definitivo del. nuovo Mini-
stero delle comunicazioni.
19 giugno 1931, n. 1125, sul credito agrario fondiario agli

invalin'i di guerra rurali.

4 agosto 1924, n. 1292, che approva il nuovo ordinamento
della Milizia volontaria ,per la sicurezza nazionale.

4 maggio 1925, n. 803, concernente provvedimenti econo-
mici a favore del personale addetto in servizio permanente
presso i comandi superiori della Milizia volontaria sicui•ezza
nazionale.

14 giugno 1925, n. 1303, relativo al funysionamento della
Milizia portnaria per lo sicurtzza nazionale.
25 giugno 1925, n. 1083, relativo alla assegnazione in pro-

prietà alPOrdine Mauriziano della Real palazzina di Stypi-
nigi con gli annessi giardini e d'ipendenze.
7 agosto 1925, n. 1616, norme per l'ordinazione e ,per i col-

landi dei materiali elettrici da servire per le Amministra-
zioni dello Stato.

23 ottobre 1925, n. 2068, relativo al conferimentp delle
funzioni del grado superiore agli ufficiali della Milizia vo-

lontaria sicurezza nazionale in servizio permanente.
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Numero .di pubblicazione 1004. Numero di pubblicazione 1006.

LEGGE 3 aprile 1926, n. 696. LISGGE 3 aprile 1926, n. 698.
Conversione in legge del R. decreto 25 settembre 1924, n. 1608, Conversione in legge del R. decreto 19 giugno 1924, n. 1083,

relativo alla deroga, in occasione dell'Anno Santo, al disposto circa l'attribuzione degli assegni al personale delle Ferrovie dello
dell'art. 8 del R. decreto 24 settembre 1923, n. 2123, riguardante Stato avente qualifiche dall'8° al 14° grado.
le nuove tariffe ferroviarie- pel trasporto delle persone e delle
cose.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
VITTORIO EMANUELE III

RE D'ITALIA
PER GRAZIA DI DIO E PER

.
VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;

Il Sb21sto e la Camera dei deputati hanno Approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue : Articolo unico.

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto 2.5 settembre 1924,
n. 1608, relativo ailla deroga, in occasione delPAnno Santo,
al disposto dell'art. 8 del R. dbereto 24 settembre 1923,
n. 2123, riguardante le nuove tariffe ferroviarie pel trasporto
delle persone e delle cose.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle IWggi e dei decreti
del Regno d'Itallia, mandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

pata a San RossoTW, addì 3 aprile 1926.

E' convertito in legge il 11. decreto 19 giugno 1924, n. 1088,
circa l'attribuzione degvli assegni al - personale delle Fer-

rovie dello Stato avente qualifiche dalF8° al 14° grado.
Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,

sia inserta nella raccolta ufficiale delle Inggi e .
dei decreti

del Regno d'Itallia, inandando a chiunque spetti di osser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San Rossort, addì 3 aprile 1926.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI --- ŸOLPI - ÛIANO.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

VITTORIO EMANUELE. Numero di pubblicazione 1007.

REGIO DËCRETO-LEGGE 3 aaprile 1926, n. 705.
MUSSOLINI - ÛIANO - VOLPI. Modificazioni alle norme tecniche ed igieniche di edilizia ob•

Visto, il Guardasigilli: Rocco. bligatorie por le località colpite da terremoti.

Numero di pubblicazione 1005.

LEGGE 3 aprile 1926, n. 697.
Conversione in legge del II. decreto 8 maggio 1924, n. 697,

riguardante l'acquisto, nell'interesse dell'Azienda ferroviaria, di
locomotive in conto riparazioni.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DFLLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue :

Articolo unico.

E' convertito in legge il R. decreto 8 maggio 1924, n. 697,
riguardante l'acquisto, nelil'interesse dell'Azienda ferrovia-

ria, di locomotive in conto riparazioni.

Ordinialno che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta, ufHeiale delle leggi e dei decreti

del Regno d'Itallia, mandando a chiunque spetti di caser-
varla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a San RossorW, addì 3 aprile 1926.

VITTORIO EMANUELE.

ÍUSSOLINI --- ÛIANO -- ŸOLPI.

Visto, il Guardastgilli: Rocco.

VITTORIO EMANUELE III.

PER GifAZIA DJ DIO IC PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto Part. 1 del R. decreto 9 marzo 1921, n. 494;
Visto il R. decreto 23 ottobre 1924, n. 2089;
Vista la legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Udiito il Consiglio dei Ministri ;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di agevolare la

ricostruzione edilizia nelle località colpite da terremoti ren-
dendo possibile una maggiore economia di spesa per le case
di tipo comune o rurale a struttura ordinaria;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerto col Capo del Governo Pri-
mo Ministro e con i Ministri Segretari di Stato \per l'inter-
no, per le finanze, per la giustizia e gli affari di ep11to;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

Agli articoli 11 e 12 del R. decreto 23 ottobre 1924, n. 2089,,
contenenti norme tecniche ed igieniche di edilizia per le lo-
calità colpite dal terremoto, sono sostituiti i seguenti:

Art. 11.

Muratura ordinaria negli edifici ad un, solo piano.

Negli edifici col solo pianterreno, anche se cantinato, è
ammessa la muratura ordinaria purchè: .

a) la costruzione sia fatta con buona malta;
b) le parti murarie aventi fimzione statica siano esegui-

te omogeneamente con mattoni õ blocchi di pietra naturale
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Ad akificiale^a facce piame e superfici arabre, di forma pa-
rallelepipeda rettangolare, oppure a struttura, listota, fatta
con pietra spezzata ed interrotta da corsi orizzontali di mat-
toni o da fasce continue di calcestruzzo di cemento distanti
non più di eni. 60 fra-di loro. Tanto i ri<1orsi come le fasce
debbono essere esiesi a tutta la la.rghezza del muro. I corsi
dovranno essere a due tilari e le fasce dello spessore non in-
feriore a cm. 12;

c) i muri perimetra.li e maestri abbiano una grossezza
non, minore di un decimo delPaltezza dalla, risega al ipiano
di gronda, per la muratura di ma,ttoni, e di un ottavo per la
muratura listata; in ogni caso, non mai minore di 60 cm.
per le murature ordinarie di pietrame e di 40 cm. per le
murature di mationi o con blocchi di pietra naturale od ar-
tificiale a facce piane e superfici scabre di forma paralle-
lepipeda rettangolare, e siano immorsati con mari trasver-
sali distanti non più di 7 metri.
Nel caso di intervalli maggiori i muri predetti debbono es-

sere muniti di lesene di rinforzo ripa.rtite a distanza non su-

periore a metri 7, di aggetto nguale almeno alla metà della
grossezza del muro stesso e di larghezza uguale a tale gros-
sezza. A tali lesene si possono sostituire pilastri di remento
armato, dissimulati nei muri, sempre quando l'edificio sia
munito, tanto alla base quanto al piano di gronda, da telai
di cemento armato.
Quanido i muri trasversali sono a dista.nza non superiore

a metri 5 l'uno dall'altro, i meri perimetrali e maestri pos-
sono avere la grossezza minima di em. 50 ;

d) i muri trasversali abbiano spessore non mai inferiore
a un decimo dell'altezza e siano riportiti a distanza non su-

periore a metri 7;
e) la costruzione sia consolidata alla sommità dei muri

maestri, tanto perimetrali quanto trasversali, da telai in le-
gno, in ferro, od in cemento armato.
Quando gli edifici hanno il cantinato, i muri perimetrali

di questo debbono avere una maggiore grossezza di 20 cm.

almeno.
Art. 12.

Muratura ordinaria negli edifici a due piani.
La muratura ordinaria, con shalta come al precedente ar-

ticolo, è altresì ammessa per gli edifici a due piani, non
più alti di m. 8, alle seguenti condizioni:

a) la muratura sia omogenea e fatta con mattoni o con

blocchi di pietra naturale to artificiale a facce piane e su-

perifici scabre di forma parallelepipeda rettangolare, cemen-
tati con buona malta oppure a struttura listata come al com-
ma b) delFarticolo precedente;

b) i muri in mattoni siano posati al piano <li spiacato su
muratura di fondazioni continue di grossezza non minore di
cm. 80, im¶cstate su terreno non riportato. Tale grossezza
sarà di m. 1 se i muri saranno di pietrame listato;

c) i mari d'elevazione, quando sono in mattoni, debbono
avere grossezze non minori di em. 60 a pianterreno, e em. 40
al primo piano, siano essi muri esterni od interni di spina
od anche muri trasversali principali: questi ultimi non do-
Tranno avere ditanza maggiore di metri 7 da asse ad asse;

d) le grossezze suindicate dei muri debbono essere ri-
spettivamente di cm. 80 e em. 60 quando si tratti di mura-
ture di pietrame ordinario a struttura listata. Però se la di-
stanza.tra i muri tinsversali non supera i metri 5 la gros-
sezza minima dei suddetti muri pnò essere ridotta a cm. 70
21 pianterreno ed a em. 50 al primo piano;

c) quando gii edifici hanno il cantinato, i mnri perime-
tradi di questo .debbono avere una maggiore grossezza di
cm. 20 su quella dei soprastanti muri del pianterreno, e i
muri di fondazione saranno atimentati di cm. 20 rispetto ai
miniini. del precedente comina b) ;

f) i muri debbono essere ben collegati fra loro a livello
del primo piano e mediante qpportuni ineatenamenti, ed al
piano di gronda con telaio di cemento armato, di ferro o di

legno rafforzato da squadre di ferro negli angoli.
Tali inentenamenti debbono essere estesi anche a livello

del pianterreno, qualora l'edificio.sia munito di cantinato.

Art. 2.

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarà presen-
tuto al ;Purlamento per la sua conversione in legge.
Il Ministro proponente ò autorizzato a (presentare il re-

lativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta nñiciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 3 aprile 1926.

VITTORIO EMANUELE.

Mussoñ1NI --- Gitutisri - FEDERZONI
- VotrI - Rocco.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei cortli, addì lo maggio 1926.
Atti dci Governo, registro 248, foglio 4. - COOP

Numero di pubblicazione 1008.

REGIO DECRETO-LEGGE 3 aprile 1926, n. 706.
Provvedimenti per agevolare la costruzione di abitazioni nei

Comuni danneggiati da terremoti.

VITTOltlO EMANI ELE III

PEft GIIAZIA Ol I)IO 10 PEli VOLONTÀ DELLA NAZh)NIL

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle disposizioni di legge emanate in
conseguenza del terremoto del 28 dicembre 1908, approvato
con decreto Luogotenenziale 19 agosto 1917, n. 1399; la
legge P aprile 1925, n- 476; i decreti Luogotenenziali 27
agosto 1916, n. 1056; 22 dicembre 1918, n. 2080, e i Regi
decreti 8 luglio 1910, n. 1384, e 23 settembre 1920, n. 1315,
e le successive disiposizioni riguardanti i terremóti calabro-
siculo, marsicano, tosco-romagnolo ed emilliano;
Vissto l'art. 1 del R. decreto 9 marzo 1924, n. 494;
Visto il R. decreto 11 novembre 1924. n. 1932;
Visto il R. decreto 4 settembre 1924, n. 1356;
Visto il R. decreto 11 gennaio 1925. n. 86 ;
Vista lla legge 31 gennaio 1926, n. 100.;
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di consentire

ai danneggiati da terremoti agevolezze per la costruzione di
abitazioni, al fine di intensiticare lo sbaraccamento anche
nei piccoli Comiuni;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segre tario di Stato

per i lavori ipubblici, di concerto col Capo del Governo Primo
Ministro e Ministro Segretario di Stato per gli affari esteri,
per la guerra, per la imarina e per l'aeronautica, e coi Mini-
nistri Segretari di Stato per l'interno, per le finanze e per
la ginatizia e gli affari di culto;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Nei Comuni danneggiati dai terremoti del 28 dicembre
1908 e del 13 gennaio 1915, esclusi i capoluoghi di Provincia
e di circondario, agli utenti di barace'he, i quali abbiano


